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22 APRILE 2007 

“Signore, tu sai tutto;  
tu sai che ti amo”  
                     (Gv 21,17) 

Gesù fa l’esame al primo Papa, Pietro. Non lo fa sul 
quoziente d’intelligenza, le competenze, le capacità 
organizzative, ma sull’amore personale a Lui. 
Essere pastore è un grande atto di amore a Gesù: Se 
mi ami, pasci. Se non mi ami, non sei in grado di  
assumerti tale servizio, non reggi.  
“Tu mi ami?”. Questa è la domanda Gesù continua a 
ripetere con insistenza e tenera ostinazione anche a 
te. Il tuo servire deve diventare: “per amore di Gesù”. 

*** 
In questi giorni, ogni tanto, fai un po’ di silenzio dentro.  

− Ascolta con attenzione la domanda di Gesù: “Mi 
ami?”. Soltanto legandoti a Lui sarai pienamente 
felice. 

− Ti ama per primo con un amore che tu non riuscirai 
mai a eguagliare. Ma ha bisogno del tuo amore.  

− Prova a rispondergli “Signore, tu sai tutto; tu sai 
che ti amo!”. Questo dialogo tra innamorati può 
trasformare la tua vita. Perché, allora, non farlo? 
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